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Adorazione Eucaristica
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“Alcuni tra gli ultimi saranno i primi, e i primi saranno ultimi .”
G. Gesù si rifiuta di rispondere alla domanda riguardo al numero di coloro che si salveranno: la questione della salvezza non si pone infatti in termini generali, non si pone innanzitutto per gli altri, ma si pone “per me”. Dipende dalla mia accettazione o dal mio rifiuto della salvezza che Gesù mi offre. Il cammino verso la salvezza consiste nel seguire Gesù: egli è la via. Lo sforzo di entrare per “la porta stretta” è lo sforzo di seguire il cammino intrapreso da Gesù, cioè il cammino verso Gerusalemme, il cammino verso il Calvario. Il Calvario fu solo una tappa nel cammino verso la destinazione finale, una tappa di grande sofferenza, di tenebre e di solitudine, ma che sboccò direttamente su un mondo di luce e di gioia, illuminato dal sole nascente di Pasqua, vivente della gioia della risurrezione. 

Canto:
G. L’ingresso al sepolcro di Gesù, nella basilica del Santo Sepolcro a Gerusalemme, è basso e stretto, all’interno l’ambiente è angusto e buio: eppure, proprio da qui la risurrezione, in tutta la sua potenza irresistibile, levò il masso e aprì le tombe riempiendo il mondo di luce e di vita. Il punto in cui si incontrano i due bracci della croce è stretto e basso, ma i bracci indicano i quattro punti cardinali, i quattro venti del mondo. Là Gesù “stese le braccia fra il cielo e la terra, in segno di perenne alleanza” ed estese la sua offerta dell’amore e della salvezza di Dio a tutti gli uomini, ad oriente e ad occidente, a settentrione e a mezzogiorno, invitando ogni uomo e ogni donna, di ogni età e di ogni razza, di ogni colore e di ogni lingua, a partecipare al banchetto del regno di Dio. La porta stretta è il mezzo per uscire dalle angustie di un mondo senza amore; essa è l’apertura verso l’amore senza confini, verso il perdono e la misericordia. 

SAC. “O Dio,concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che  prometti.”
Dal Vangelo secondo Luca (13,22-30)

In quel tempo, Gesù passava per città e villaggi, insegnando, mentre era in cammino verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: “Signore, sono pochi quelli che si salvano?”. 
Rispose: “Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, vi dico, cercheranno di entrarvi, ma non ci riusciranno. Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: Signore, aprici. Ma egli vi risponderà: Non vi conosco, non so di dove siete. Allora comincerete a dire: Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze. Ma egli dichiarerà: Vi dico che non so di dove siete. Allontanatevi da me voi tutti operatori d’iniquità! Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, e voi cacciati fuori. 
Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, ci sono alcuni tra gli ultimi che saranno primi e alcuni tra i primi che saranno ultimi”.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

G.  . "Signore, sono pochi quelli che si salvano?". "Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità" . Dio dà a tutti la grazia sufficiente per la salvezza. Dipende dalla libertà dell'uomo accoglierla e renderla efficace. "Così dice il Signore: Io verrò a radunare tutti i popoli e tutte le lingue; essi verranno e vedranno la mia gloria" . Ecco allora dove si pone la domanda di oggi: non per la nostra sicurezza ma per la nostra responsabilità! In queste domeniche, a sentire le esigenze radicali della sequela di Gesù, anche a noi è venuto più volte da chiederci: "Ma allora chi potrà essere salvato?"
Tutti
Non chiudere la tua porta, Signore, anche se ho fatto tardi. 
Non chiudere la tua porta: sono venuto a bussare. 
A chi ti cerca nel pianto apri, Signore pietoso. 
Accoglimi al tuo convito, donami il Pane del Regno. 
Amen"
Adorazione silenziosa

G. "Sono molti quelli che si salvano?" Il devoto fedele che pone la domanda, evidentemente mettendosi tra il gruppo dei salvati, non sa in quale vespaio si è ficcato.

1L. Gesù, con durezza, sta per richiamarlo a verità. E' la tentazione di sempre, è la nostra tentazione: sapere se siamo in regola o no,
2L. se i punti accumulati per la promozione sono a posto, se – insomma – possiamo stare al sicuro, se il posto in Paradiso è prenotato.

1L. La sindrome del "Sono in regola"
 
2L. É la tentazione che colpisce noi discepoli, noi cattolici di lungo corso, quando smarriamo la dimensione dell'attesa , l'ansia del discepolato, quando crediamo che le mura della città siano talmente robuste da non necessitare, in fondo, della veglia della sentinella. 
1L. Colpisce noi discepoli, quando, dopo una strepitosa e travolgente esperienza di Dio, sentiamo d'improvviso di essere entrati in un gruppo a parte, e guardiamo con sufficienza "gli altri",
2L. quelli che non capiscono, che non conoscono, quelli che hanno fatto altri percorsi di Chiesa, quelli che la domenica, a Messa, si annoiano e non colgono la dimensione dell'interiorità.

1L. A noi, oggi, Dio rivolge la sua urticante Parola.

2L. Mantenere la vita di fede necessita sforzo, dice il Signore, occorre passare per una porta stretta.

1L. E non pensiamo, subito, alla vita morale, per favore, non pensiamo agli impegni che ci siamo assunti nella preghiera, ai consigli per diventare santi e a cose del genere, no.

2L. E neppure, ve ne prego!, la "porta stretta" si riferisce alla sofferenza; smettiamola di coltivare quella triste attitudine dei cattolici a prendersi troppo sul serio, a sottolineare, della vita, l'aspetto doloroso. 
1L. Gesù non parla di "sforzo" buttando benzina al sacro fuoco della nostra pia devozione, parla di "sforzo" come di vigilanza nel salire la montagna, concentrazione su dove metti i piedi, per non perdere l'equilibrio, parla della continua attenzione alle cose che stiamo vivendo, come esplicitazione di consapevolezza del nostro cammino interiore.

2L. Ci vuole tutta la vita per diventare cristiani, tutta la vita per diventare uomini, tutta la vita per liberarci dai troppi condizionamenti che ci impediscono di cogliere l'assoluto di Dio in noi.

3L. Attenti, allora, al rischio dell'abitudine, al modo più triste di essere cristiani, che è quello di credere di credere, di confondere la propria sensibilità, il proprio stile di preghiera, la propria esperienza in un gruppo con l'unico modo di essere cristiani.

4L. Gesù dice che esiste un modo troppo semplice di essere discepoli, un modo che rischia di farci scivolare nell'abitudine, di ridurre la fede a una (bella) convenzione. 
3L. Talora nella vita ci ostiniamo a fare di testa nostra, e Dio permette che camminiamo sulle nostre gambe...inciampando. Solo sbattendo il naso possiamo ravvederci e svegliarci dal torpore e dal delirio di onnipotenza che falsa la nostra prospettiva sulla vita.

4L. Ciò che il Signore chiede a noi discepoli è l'autenticità della ricerca, il sapere che non esistono posti privilegiati, che la vigilanza è l'unica dimensione che ci fa seguire le orme del Signore.

3L. Niente primi della classe, nella comunità, niente tessera a premi, niente diritti acquisiti, ma ricerca umile e autentica. Sempre.

4L. Avremo delle sorprese, ammonisce il Signore.
Persone che giudichiamo lontane da Dio, persone che in cuor nostro devotamente giudichiamo come peccatori e lontani da Dio, li vedremo a mensa col Signore. Perché l'uomo guarda l'apparenza, Dio guarda il cuore. 
3L. Sarà divertente incontrare nel Regno persone che mai avremmo immaginato! Dio solo conosce nel cuore la fede delle persone, lasciamo a lui il giudizio, noi, per quanto possiamo, pensiamo a convertire noi stessi: basta e avanza.

4L. Animo, amici, Dio ci vuole bene e ci prende sul serio, ci scuote se necessario, ci invita, ora e sempre a diventare veramente discepoli secondo il suo cuore.

Inizio modulo

Fine modulo

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

E' dura Signore, e tu lo sai:
 dura essere autentici, 
dura esserti fedele, 
dura non sentire le sirene che ci ammaliano 
verso paradisi artificiali venduti a buon mercato, 
dura essere uomini, 
dura essere discepoli. 
Ma tu sei con noi e riempi il nostro cuore di speranza, 
Dio che ami la vita.

Canto
G. Una sottile angoscia coglie tutti noi accalcati a quella porta stretta, una disillusione crudele che cresce quando la porta da stretta diventa chiusa; quando la voce - voce che ho ascoltato, che mi è familiare - da dentro risponde: «Non vi conosco». Tutta la vita a cercarti, e ora sei Tu che ci allontani?

5L. Come fare per essere riconosciuti dal Signore? Io sono conosciuto da Dio se nella mia vita vivo qualcosa della vita di Dio.
6L. Il Dio dell'accoglienza cercherà in me tracce d'accoglienza; 

5L. il Dio della comunione cercherà in me semi di comunione, e pane condiviso, e trovandoli spalancherà la porta.
6L. Sulla soglia dell'eterno l'amore cerca, dentro di te, qualcosa in cui specchiarsi. E se Dio riconosce in noi, germinante, un riflesso almeno del suo cuore, dirà: «vi conosco». 
5L. Anzi diremo, ad una voce, noi e Lui: ci conosciamo, come Padre e come figlio; come mare e come goccia, come sole e come raggio. Solo l'amore conosce.

6L. All'inizio della parabola le porte sembrano essere numerose, e i credenti si affollano davanti a porte sbagliate che non conducono da nessuna parte. 
SAC. «Sforzatevi di entrare per la porta stretta». 
5L. La porta del mondo nuovo è una sola, è stretta, e richiede uno sforzo per essere attraversata. 
6L. Lo è non per il gusto della fatica, non per ridurre il numero dei salvati, ma perché indica con nettezza Cristo solo, 
5L. «è lui solo il punto di passaggio tra i valori di questo mondo e quelli del mondo venturo, il punto di inversione tra le forze di un mondo aggressivo e separante e quelle creatrici e costruttive del Regno da lui instaurato» (G. Vannucci).

6L. Quel punto di passaggio è stretto perché indica il posto che Cristo ha scelto, l'ultimo posto, il posto di uno venuto per servire, il posto di chi da ricco si fece povero, quello del bambino messo in mezzo al cerchio degli adulti come modello. 
5L. È stretta la porta, perché indica quel poco di legno che gli bastò per morire.

6L. Stretta, ma sufficiente: la grande sala infatti è piena. Vengono i lontani, e sono folla, ed entrano. Non sono migliori di noi che siamo vicini, non hanno più meriti di noi. 
5L. Non mi illudo, la cruna dell'ago non sarà mai alla portata né dei vicini, né dei lontani. Ma Cristo non si merita, si accoglie.

6L. Stretta, ma bella. Riverbera simboli di festa: una sala colma, una mensa imbandita, e un turbinare di arrivi e un colorato confondersi di punti cardinali; 
5L. un mondo finalmente altro, dove Dio stesso gioisce vedendo uomini diventati fratelli. 
6L. Se accolgo Cristo in me, divento anch'io, come Lui, punto di passaggio, terra attraversata, piccola porta di comunione, per cui vita va e vita viene. 
5L. Comincerò così, umilmente e dolcemente, a varcare la soglia che in me porta al mistero.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati gli afflitti,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché erediteranno la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per causa della giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 
Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.

Canto

Preghiere spontanee                    

G. Signore, voglio restituirti oggi la mia libertà, non per diventare una persona senza capacità di scelta, ma per rinunciare alla possibilità di non scegliere sempre e unicamente te. Terribile questa possibilità in agguato ogni istante nel mio vivere! Attirami a te, Amore. Il tenero legame del figlio attratto dalla madre: ecco ciò che mi salva, ecco la porta di ogni mio costruirmi. Mi metto in silenzio davanti alle pagine delle tue Parole pronunciate per noi: attratto dal fascino della tua vita, entrerò nella tenda dei tuoi insegnamenti per non andare più via.
Tutti
Forte è il tuo amore per noi, o Signore!

Facci sentire, o Signore,la forza di questo tuo amore,

capace non solo di spostare i monti

ma anche di intenerire i nostri cuori.

Facci comprendere, o Signore,

la grandezza di questo tuo amore,

capace di abbracciare non solo i tuoi fedeli

ma tutti gli abitanti della terra.

Facci intuire, o Signore,

la profondità di questo tuo amore,

che nasconde misteri abissali e pur ci rivela verità consolanti.

Facci vedere, o Signore,

i segni di questo tuo amore,

con i quali tu vuoi illuminare le nostre menti,

rinvigorire la nostra volontà e orientare i nostri passi.

Facci sperimentare, o Signore,

la dolcezza di questo tuo amore,

capace di dissipare le troppe amarezze della nostra vita

e di farci gustare quella gioia che non tramonterà mai.
Amen.

Canto
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